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IL MINISTRO 

DI 

AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 



Visto il progetto di Statuti Sociali per una Compagnia m 
credilo sul lavoro, che i Signori Avvocati Vincenzo Boldrini 
ed Enrico Hanau con altri, intendono di formare in Milano. 

Vista la legge 2fi Novembre 4852 sulle associazioni vigente 
nelle Provincie di Lombardia; 

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stalo in adunanza 
de' li Aprile I8G3. 

Sulla proposta del Direttore della Divisione e Industria <» 
Commercio, ha determinalo e determina. 
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Articolo 4.° 

I Signori Avvocali Vincenzo Boldrini e Enrico Hanau e Soci, 
sono autorizzali a fare ie misure preparatorie per istituire in 
Milano una Associazione Anonima col titolo di Compagnia del 
Credito sul lavoro, il cui Statuto sarà conforme a quello unito 
alla domanda 4 4 Marzo decorso, pervenuta a questo Ministeri » 
per mezzo della R. Prefettura di Milano; e dovrà portare 
neir articolo 8 tra le parole Consiglio di Sorveglianza e Ih 
Lettera (a) questo nuovo paragrafo : « Gli amministratori e 
gli agenti sociali sono tutti mandatari temporanei revocabili , 
Socii o non Socii stipendiati o gratuiti. 

Articolo 2.° 

II versamento del quinto del valore delle azioni o parie di 
esse da sborsarsi air atto della soUoscrizione a termini degli 
Statuti Sociali, avrà luogo presso un pubblico Stabilimento di 
credito. 

Articolo 3.° 

Nel termine di mesi sei dal giorno d'oggi dovranno i pro- 
motori sunnominati trasmettere a questo Ministero copia au- 
tentica del pubblico atto di costituzione della Compagnia, per 
essere sottoposta all'autorizzazione Sovrana. 

Ove questo termine trascorresse infruttuosamente, o non ve- 
nissero osservate le norme di citi avanti, la presente autoriz- 
zazione sarà considerata come non avvenuta. 

• 

Dato a Torino 40 Aprile 4863 dal Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio. 

Per il Ministro HAI H 
Il Direttore, della Divisione Induttria e Commercio 

B. SERBA. 



i credenza, , 



Udo degli studi più peusau Ira le Società di Mutuo Sec- 
corso, le quali coll'attaccamento ai solidi principii di ordinata 
libertà giovarono incontestabilmente al pubblico ben essere . 
fu quello, che si riferisce al credito nascente dall' onestà , e 
dairattitudine al lavoro. 

Dal moménto cbe gli opera] italiani facevano ricorso a 
questa illibata sorgente d'ogni ricchezza onde aprirsi un cre- 
dito nella Società, parve debito a cittadini d'ogni classe di dm 
mano e conveniente sviluppo a questo economico concetto. 

Una ragguardevole accolta d'uomini la plaudì, e trovò at- 
tuabile. I sottoscritti furono incaricali , come dall' unito rap- 
porto, di presentare al Governo del Re la domanda dell' au- 
torizzazione alla costituzione di una Società Anonima in Milano, 
Glie intende appunto instituire una Banca di Credito sul lavoro. 
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I soUoscritli accettarono ben volontieri r onorevole officio , 
facendone anche causa e interesso proprio, e quindi si pre- 
giano di presentare all'È. V. lo Statuto Organico della Bui . 
da crearsi, la semplicità somma del quale si lusingano, che 
parrà anche al governo la migliore delle prove delta sua bontà. 

Non v'ha dubbio , che quando P onesto operajo trovasse , 
senza il bisogno di un rovinoso od impossibile pegno, nella 
Banca commendata al suo credito un soccorso ai piccoli bi- 
sogni famigliari, spesse volle più gravi per l'urgenza, che per 
l'entità, molte cause sarebbero tolte a quegli sconforti, e » 
quelle necessità, che spingono quasi sempre fuori della retta via. 

Non v'ha neppur dubbio, che Toperajo assuefatto a riscon- 
trare l'importanza del proprio credito nel fatto del lavoro, e 
nella garanzia di una condotta onesta e regolare, estimerebbe 
assai seriamente lutto il vantaggio civile che nasce dall'attività, 
e dalla galantomaggine. 

Oltrecciò messo in posizione di fare il suo piccolo com- 
mercio, e di introdurre nell'economia della sua famiglia quelle 
oneste operazioni bancarie che non superino le sue forze, e 
lo mettano in grado di aumentare i suoi risparmi , l' operajo 
riscontrerebbe necessariamente nelP armonia, e nella calma di 
tulle leggi, che guarentiscono la proprietà privata, e il cre- 
dito pubblico, una tutela agli interessi proprj, e un consiglio 
continuo a quella solidarietà sociale, per cui si fa robusta la 
forza di uno Slato. 

Non si nascosero i sottoscritti ì pericoli che potrebbero sor- 
gere d'inaspettate e numerose defezioni dei debitori della 
Banca. Ma ollrecchè essi hanno ragionevole fiducia, che l'uti- 
lità medesima degli operaj loro imporrebbe una scrupolosa 
fedeltà ai propri impegni, ritengono anche , che un Ammini- 
strazione prudente, e pratica, distribuirebbe i prestiti in modo, 
e con cautele, che impedirebbero ogni sorta di perdita. 



Non ignorano anzi che in Francia stessa fu minata in questi 
tempi una Banca di Credilo sul lavoro, sotto il titolo di Società 
del Principe Imperiale , essendovisi introdotte anche alcune 
garanzie materiali , derivanti da combinazioni colle Casse di 
risparmio. Ma, mentre credono il caso di rivendicare all'Italia 
anche la priorità di questo benefico ed economico concetto, 
pensano che questo prospererà assai più floridamente, quanl<> 
più sarà semplice e generoso. 

Eppertanto chiedono all'È. V. che si degni sottoporre alla 
Sanzione Sovrana l'autorizzazione e costituire, sulla base degli 
uniti Statuti, una Società Anonima per la fondazione di una 
Banca di Credilo sul lavoro. E si rassegnano ossequiosamente 



Sottoscritll Avv. Vincenzo Boldrini 





Luigi Wilmani 


n 


Eliodoro Verdi 




Albertario Carlo 




Franco Mistrali 


» 


Avv. Enrico Hanau 


1 


Valtorta Gaetano 


» 


Sarulli Salvatore 


1 


Salmojragui Eugenio 



Milano, li IU Ollobre 1862. 
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STATUTO DELLA COMPAGNIA 



(SMXlUTÀ ANONIMA) 



ML MB IH TU SUL L U Oli 0 



Progetto ampliato e modificato secondo le norme in nota 
del Ministero d Agricoltura , Industria e Commercio 
17 Dicembre 1862 e approvato col Decreto del .10 
Aprile 1863. 



Ari. 4. È costituita io Milano una Società Anonima per la 
fondazione di un Istituto di credito sul lavoro, perchè P onesto 
operajo possa ottenere soccorso in via dì sovvenzione sulla 
sola garanzia del proprio lavoro e del proprio onore. 

La detta Società fissa il suo domicilio in Milano nel locale 
de'suoi Uffici, ed ha la durata di novanlanove anni. Essa as- 
sume il nome di Compagnia del Credito sul lavoro. 
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Art. 5. 1 prestiti saranno fatti a tulli gli operaj che offrano 
garanzia di onestà e di altitudine al lavoro. 

Nei primordi però della «istituzione, in via di temporanea 
eccezione, i prestili saranno falli solamente agli operaj , che 
sono già iscritti o si iscriveranno alle Società di Mutuo Soc- 
corso. 

Art. 6. La somma che potrà essere prestala a ciascuno 
operajo, verrà determinata ogni mese dietro lo stato della 
Cassa ; essa non potrà eccedere mai le lire italiane cento. 

Questa somma potrà essere aumentata quando, dopo sod- 
disfatte le ricerche del credito sul lavoro, la Banca abbia 
fondi disponibili. 

Art. 7. Il termine per la restituzione dei prestili sarà da 
un mese a sei mesi, avuto principalmente riguardo alla entità 
della anticipazione, alle condizioni della Banca ed a quelle 
delPOperajo che è sovvenuto. 

Sul prestito è pagato un interesse nella proporzione del 
tempo decorso fino al pagamento definitivo. 

V ammontare di queslo interesse sarà determinato dalla 
Direzioue e non potrà mai superare della mezza per cento 
P interesse in corso presso la Banca Nazionale. 

Art. 8. La Compagnia sarà governata da un Direttore, da 
due Vice-Direttori e da un Consiglio di Sorveglianza. 

Gli Amministratori e gli Agenti Sociali sono tutti mandatari*! 
temporanei revocabili. Socìi o non Socii, stipendiati o gratuiti. 

(a) Le attribuzioni del Direttore sono : 

Di rappresentare la instiluzione , di Grmare la corrispon- 
denza, di controfirmare le azioni, i biglietti ed ogni altro va- 
lore della Socielà, di far compilare i conti da sottoporre al- 
l' approvazione del Consiglio di Sorveglianza, di proporre allo 
stesso Consiglio la limitazione della somma da prestarsi e la 
scadenza da accordare, di ordinare i pagamenti e le conver- 
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sioni dei fondi al Cassiere sotto la propria responsabilità 
personale. 

(b) I Vice-Direttori concorrono air opera del Direttore e lo 
rimpiazzano quando è assente od impedito. 

(e). Il Cousiglio di Sorveglianza si compone di dodici Socj. 

Due Consiglieri ogni settimana si presenteranno giornalmente 
:i 1 l'Ufficio del Direttore per prendere conoscenza del conto chiuso 
nel giorno precedente che controfirmeranno, apponendovi quelle 
. osservazioni che crederanno opportune. È in facoltà dei due 
Consiglieri di servizio di convocare V Adunanza straordinaria 
del Consiglio previa partecipazione al Direttore e con lettera 
d'invito, che indichi per esteso P oggetto della Convocazione. 

Il Consiglio si radunerà ogni mese in tornata ordinaria per 
approvare il conto e per occuparsi di quegli affari , che il 
Direttore deve sottoporgli e si radunerà straordinariamente 
ogni qualvolta il Direttore lo creda necessario. 

11 conto mensile verrà pubblicato per mezzo dei giornali. 

Tanto i Direttori, che i Membri del Consiglio di Sorveglianza, 
saranno nominati dall'Assemblea Generale. 

(d) Il Cassiere sarà nominato dal Consiglio di Sorveglianza 
dietro proposta del Direttore, e dovrà essere persona di co- 
nosciuta solidità. 

Egli farà le riscossioni e i pagamenti e presenterà giornal- 
mente al Direttore il conto corrente della giornata. 

Durerà in carica indeterminatamente e potrà essere retri- 
buito dietro deliberazione in adunanza generale con una 
provvisione proporzionata. 

Tutti i nominati Amministratori depositeranno prima di 
assumere la carica un numero di azioni. 

Questo sarà di dieci pel Direttore — di sei per ciascuno 
dei Vice-Direttori — di una per cadaun Membro del Consiglio 
di Sorveglianza e di venti pel Cassiere. 
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Art. 9. La Direzione e la metà dei membri del Consiglio 
di Sorveglianza, che sarà indicato dalla sorte verranno rin- 
novati ogni anno. Ciascuno di essi è rieleggibile. 

Il Consiglio di Sorveglianza può, per gravi molivi, proporre 
la rimozione del Direttore in Assemblea Generale. 

Il Direttore può provocare dal Consiglio di Sorveglianza la 
sospensione dall' Ufficio del Cassiere , dei Segretari , ed ogni 
altro impiegato sostituendoli provvisoriamente, salvo a riferirne 
nel più breve termine possibile alla Assemblea Generale. 

Egli potrà rimuovere e cambiare per giuste cause le per- 
sone di servizio. 

Art. 40. I possessori di azioni saranno convocati in adu- 
nanza generale ordinaria ogni febbrajo per fare il bilancio e 
le nomine e per ogni altro oggetto sottoposto alle loro deli- 
berazioni. 

Saranno anche convocati straordinariamente ogni qualvolta 
il Consiglio di Sorveglianza lo troverà necessario. 

La presentazione air Assemblea di un azione o di cinque 
Polizze definitive dà il diritto dì voto al loro possessore. Nes- 
suno però potrà avere più di un voto qualunque sia il nu- 
mero delle azioni che possiede. 

Per sola eccezione i possessori di azioni nominative abi- 
tanti fuori di Milano potranno delegare per lettera del loro 
yoIo un socio interveniente. 

L'Assemblea non sarà valida, se l'ammonlare delle azioni 
depositate dagli ammessi non rappresenti quanto meno il 
terzo del Capitale di tutte le azioni. 

Non essendo I' Assemblea valida , per 1* indicato motivo 
dovrà essere riconvocata limitatamente agli affari portali al- 
l'ordine del giorno della prima convocazione , e la delibera- 
zione in seconda tornata si intenderà per tal modo legale, 
qualunque sia il numero dei comparsi e il valore del Capi- 
tale rappresentato. 



Art. li. Ogni Assemblea Generale è convocala dal Direttore 
ad un intervallo non minore di quindici giorni, mediante ri- 
petuto avviso da inserirsi nel foglio Ufficiale per le inserzioni 
della Citlà. 

Art. 12. L'Assemblea è presieduta dal Direttore, col l'opera 
del Segretario della Direzione. I due Membri più vecchi, e i 
due più giovani del Consiglio di Sorveglianza coprono l'Ufficio 
di. Scrutatori, e concorrono col Presidente al mantenimento 
dell'ordine nell'Assemblea. 

Art. 13. L'ordine del giorno é incontra vertibile. Ogni azio- 
nista può domandare la parola, ma è richiamato all' ordine , 
ove sia il caso. 

Le votazioni si faranno per alzaia e seduta , eccetlochè vi 
sia la domanda scritta di dieci azionisti. In questo caso l'As- 
semblea è interrogata sul modo della votazione. 

Art. 14. Ogni votazione è a maggioranza relativa. Trattan- 
dosi però di autorizzare la domanda di variazione di un ar- 
ticolo fondamentale dello Statuto, occorrerà la maggioranza di 
due terzi dei votanti. 

Art. 15. L'Assemblea Generale potrà completare la parie 
regolamentare sulla base del presente Statuto. Le norme di 
cui nel presente articolo e nei precedenti 12, 13, 14 saranno 
anche seguite nelle Adunanze del Consiglio di Sorveglianza. 

Art. 16. La Compagnia incomincierà le sue operazioni quando 
avrà incassato il valore della prima serie di seicento azioni. 

Art. 17. La Compagnia potrà sciogliersi quando si verifichi 
una perdita della metà del Capitale. 

Art. 18. Nessuna modificazione od aggiunta Ipolrà farsi ai 
presenti Statuti senza il consenso del Governo. 

Hottoscrttti : VIumbm Boldrlnl — Sa Intel raffili EaceaU 
— inodoro Verdi — Gaetano Vallarla — Aw. Enrica 
nana» — Lnlffl Wllmant — Carla Allertarle — 
Franco M latrali — Marnili Salvatore. 



